COMMISSIONE “P.OF – GRUPPO D’ITALIANO”

COMPETENZA -  SCRITTURA

Lo scorso anno sono state esplicitate le competenze nella scrittura al termine dei due ordini di scuola. Erano rimasti alcuni punti di domanda soprattutto riguardo le modalità della consegna, i tempi e le tipologie di testo, l’autonomia esecutiva nel racconto d’esperienza.

Il lavoro del gruppo quest’anno cercherà di dare un contributo concreto di documentazione proponendo alcuni modelli di lavoro nei vari ordini di scuola.

CONTENUTO: RACCONTO D’ESPERIENZA

PERCHE’?   Consente di valutare un contenuto personale, non indotto

COME CI SI E’ ORGANIZZATI ? 

1. Somministrazione della prova in una classe quinta

2. Della stessa prova in prima media 

3. Della stessa prova in terza media

SCOPO: 

1. verificare sul campo modelli di valutazione e confrontarli al fine di proporre linee valutative comuni

2. individuare, attraverso l’osservazione dei testi, l’evoluzione della competenza di scrittura degli alunni

3. segnalare modalità funzionali dell’apprendimento della lingua scritta da adottare nei due ordini di scuola , individuandone i nodi, le carenze, i punti di forza

CLASSE PRIMA MEDIA

Data: 14/04/2010

Titolo: Una giornata davvero particolare: racconta

Tempo assegnato: 2 ore.

Lavoro autonomo.

La barca era lì e aspettava solo noi.

Era una giornata senza una nuvola nel cielo ancora scuro ,  e faceva caldo, anche se era l’alba.

Partimmo da una piccola baia piena di scogli, pesci, alghe e stelle marine, in cui quell’acqua limpida il giorno prima avevo fatto il bagno.

Arrivammo al largo in un momento e qui, il marinaio spense il motore per farci godere il primo spettacolo della giornata: l’alba.

Il mare era rosa e rosso fuoco, con riflessi gialli che partivano dai raggi del sole, ancora appoggiato al mare. Il cielo era arancione, alternato a piccoli spruzzi di rosa. Sembrava di navigare nell’inferno e di volare nel paradiso nello stesso tempo: era bellissimo!!

Quando ripartimmo,© la scia del motore placò l’ira dell’acqua infuocata facendola ritornare azzurra.

Arrivammo all’entrata di una grotta.

Il marinaio spense ancora il motore per poi prendere i remi e spiegarci che quella grotta veniva chiamata”Grotta del drago” perché gli abitanti di quella regione la credevano la tana di un drago per il rumore che si sentiva una volta dentro l’antro.

Era vero!

Appena entrati sentimmo il boato dell’acqua che si infrangeva fortemente sulla parete della grotta, simile a un forte ruggito di un leone che lottava conto un branco di lupi affamati.

Uscimmo” della testa” dove erano stati trovati molti teschi; © e quella “delle tre porte” la più grande e quella con più riflessi.

Il quest’ultima il marinaio ci chiese di fare il bagno.

Noi accettammo contenti.

L’acqua era gelida e piena di riflessi lucenti.

Io avevo paura che ci fossero gli squali e quindi risalii quasi subito.

Quando arrivammo a riva ero stanca ma felice, felice d’aver visto quegli spettacoli, felice d’aver provato tutte quelle emozioni…in parole povere: felice di tutta la giornata.

Scorrevole l’esposizione, il linguaggio è ricco e appropriato. Le descrizioni sono efficaci.

VOTO: 8 

Data: 15/04/2010

Titolo: Scegli una delle giornate più significative della tua vita (scolastica familiare, affettiva,…), una giornata per te “speciale” e raccontane gli eventi

Tempo assegnato: 2 ore.

Lavoro autonomo

L’estate scorsa, come tutti gli anni, l’oratorio di Corte de’ Frati organizza ha organizzato delle gite e una di quelle si è svolta a Gardaland, vicino al lago di Garda. Io e le mie amiche decidemmo di andarci parteciparvi. Quella mattina, appena sveglia, ho preparato tutte le cose  occorrenti per il viaggio. Dopo qualche ora, © chiamai la mia amica G. per chiederle che vestiti mi potevo mettere.

Il pomeriggio, verso le 12:00© 14:00, noi © tutti quelli che si erano iscritti per andare a Gardaland ci ritrovammo  si ritrovarono in piazza per la partenza.

Alle 2:30 © 14:30 circa, eravamo tutti sul pulman©  pullman che stava per partire.

Sul pulman io ero vicino a G.;© e F. era seduta dietro di noi, con sua mamma.

Io e G. abbiamo ascoltato la musica e parlato quasi tutto il tempo.

Quando siamo arrivati, ©siamo andati allo sportello per pagare l’entrata. Aspettammo quasi un quaro d’ora,© ; continuavamo a fare le foto a tutti e a tutto.

Quando avevamo © Dopo aver pagato, tutto © siamo entrati e siamo andati a mettere giù © depositare gli zaini.

La prima attrazione su cui siamo saliti era la “Casa di Prezzemolo”è una giostra in cui entri in una stanza dove ti siedi e dopo comincia tutto a girare.

La seconda giostra era una specie di zattera su cui salivi e, © in pratica, © ti faceva fare un giro sull’acqua in mezzo alla giungla.

La terza giostra su cui siamo saliti era © si chiama “ Mammut”. Io e G. eravamo vicine, mentre F.e sua mamma, F. , erano davanti a noi. Quando la giostra è partita, © io e G. ci  spaventammo© siamo spaventate un po’ perché era partita tutto in un colpo  © all’improvviso. Alle curve sembrava che restassi sospesa per aria!(c)

Scese dalla giostra, © c’era un negozio dove vendevano certe cose che “simboleggiavano”Gardaland. Io comprai un peluche di mammut piccolino, Mentre G. comprò un peluche un po’ più grande del mio, per suo fratello A.

Dopo essere stata su © salita sopra molte altre giostre, © andammo sia mo andate a cenare. Tutti quelli di Corte de’ Frati erano nello stesso spazio, quindi mangiammo © abbiamo mangiato tutti insieme.

Io e le mie amiche, dopo mangiato, andammo ancora su un po’ di © siamo salite ancora sopra alcune giostre, fino alle 11:30. Alle 00:00 partimmo  © siamo partite per andare © tornare a casa col pulmann ©. Io ero sempre vicino vicina© a G. ; © lei era vicino  vicina© al finestrino), © e dietro di lei c’era F.e vicino a lei © vicino alla quale era seduto un mio amico, che si chiama A. ed ha 16 anni. Io e lui ascoltammo la musica tutto il tempo e per sbaglio avevo fatto cadere il suo mp3 e avevo rotto lo schermo , ma si poteva lo stesso ascoltare la musica.©  Ad un tratto, per sbaglio, ho fatto cadere il suo Mp3 rompendone…..Ad un certo punto, dal finestrino,vedemmo © abbiamo visto dei fuochi d’artificio. Arrivata a casa, © mi dispiaceva che quella giornata © fosse terminata…

Quel  giorno mi sono divertita tantissimo, © perché ero©  sono stata sempre con i miei amici ed © : è stato© stata molto divertente.

Rispetto alla traccia il contenuto è attinente.

L’esposizione risulta coerente e sostanzialmente ben articolata. Il testo è esposto in forma corretta nell’ortografia; complessivamente corretto nella grammatica ( attenzione alla concordanza verbale), nella sintassi e nella punteggiatura.

Diverse imprecisioni lessicali. 

VOTO: 8+

Data: 14/04/2010

Titolo: Una giornata davvero particolare: racconta

Tempo assegnato: 2 ore.

Lavoro autonomo

Erano le nove di sera e già ero in ansia per la mattina del giorno dopo © seguente.
Andai in camera mia, aprii l’armadio e tirai fuori con molta cura la mia divisa, mai stata© usata, composta da: dei pantaloncini corti © e blu con delle righe arancio e una maglietta a maniche corte blu con stampato in arancione il numero cinque. © Poi Presi le mie ginocchiere, degli elastici e delle mollette e una bottiglietta d’acqua e misi tutte queste cose sulla scrivania, dopo di che andai a letto presto per ricaricarmi di energia © pronta per essere usata da usare la mattina dopo alla mia prima partita di pallavolo.

La notte non andò molto ben; le mie ore di sonno saranno state circa quattro o cinque perché ero agitatissima.

La mattina decisiva era arrivato: mi alzai verso le sei, i miei genitori erano al lavoro e in casa c’erano solo le mie sorelle,© impegnate a dormire che dormivano ancora, e io.

Scesi dalle scale e mi preparai una buona colazione, mi vestii, mi pettinai e verso le sei e trenta ero già pronta per andare in palestra.

Dopo qualche minuto©, mi resi conto che la partenza era prevista solo per le dieci, così passai un © po po’di tempo guardando la tv, leggendo delle riviste e coccolando il mio cane.

Finalmente partimmo e dopo quaranta minuti di strada arrivammo alla palestra: era grandissima, con gli spalti, una rete molto alta ©e . Le avversarie, fra cui un maschio, erano molto più grandi di noi.

Dopo un breve allenamento la partita iniziò: il primo set andò malissimo, perdemmo venticinque a quattro © e ma la nostra allenatrice ci tranquillizzò dicendoci:<< Fa nulla©, ragazze©, è la prima volta che giochiamo, non abbiate paura che non ci mangiano!>>

Il secondo set cominciò: durò molto di più del primo e© , fortunatamente©, andò meglio,perdemmo venticinque a dodici, quindi, eravamo più soddisfatte perché avevamo fatto gioco di squadra divertendoci, © e anche se sbagliando.

Ormai avevamo perso, ma come da regolamento, bisognava giocare un terzo e ultimo set che andò benissimo, © ma talmente bene che ©  potevamo avremmo potuto anche vincerlo se non fosse stato per quel ragazzo della squadra avversaria che ©, con una schiacciata©, fece vincere la propria squadra e © fece rese molto felice il proprio allenatore. 

Anche se avevamo perso la gente sugli spalti gridava:<<Bravee!!>> e noi sorridevamo contente.

Negli spogliatoi eravamo fiere di noi stesse perché avevamo provato per la prima volta l’emozione di una vera partita. 

Esposizione scorrevole e chiara. 

Contenuto coerente e pertinente.

Qualche scorrettezza nella forma.
VOTO: 7 e 1/2 

Data: 14/04/2010

Titolo: Una giornata davvero particolare: racconta

Tempo assegnato: 2 ore.

Lavoro autonomo

Era una fresca e limpida mattina di Giugno, quando la sveglia suonò puntualmente alle sette. Mi alzai faticosamente dal letto, salutai i miei genitori e mi diressi in bagno.

Lì mi lavai la bocca e i denti, mi pettinai e poi andai in camera mia a vestirmi.

Alle sette e mezza ero pronta , davanti alla porta, con la mia valigetta in mano.

I miei genitori scorazzavano per la casa con il fiato corto perché a un quarto alle otto i nostri amici arrivavano © sarebbero arrivati, e loro si dovevano ancora vestire.

Driin…il campanello suonò e la mamma aveva fatto in tempo a vestirsi solo un secondo prima.

Uscimmo di casa, salimmo in macchina, aprimmo il cancello e, veloci come un razzo partimmo a tutta velocità, seguiti dai nostri amici per © la destinazione: campeggio sul lago di Garda.

Durante il viaggio ascoltavo la musica, ©giocavo al game-boy, ogni tanto guardavo dietro se c’erano i miei amici e, se non ricordo male, schiacciai un breve pisolino.

Dopo un lungo viaggio di un’ora, scesi dalla macchina, mi sgranchii le gambe e andai di corsa ad abbracciare le mie amiche, che erano figlie degli amici di cui parlavo prima.

Varcammo le sbarre del campeggio e comprammo i biglietti.

© Accuratamente parcheggiammo le macchine.

Camminando e camminando, trovammo un posto all’ombra dove accamparci.

Con chiodi e martelli i nostri papà riuscirono a montare le tende e alla fine, stanchi, ci chiesero:<<Andiamo a mangiare?>>noi in coro rispondemmo di sì. Lì vicino c’era un bel © e accogliente ristorante accogliente dove mangiammo un’enorme pizza che quasi usciva dal piatto.

© Ormai sazi, una voce rimbombò nelle nostre orecchie, sentimmo una voce rimbombare, che diceva:<< Venite, papà, è la serata buona per far divertire i vostri figli!>> Il mio  Mio papà, senza ascoltare nessuno, si precipitò sul palco e gli disse dicendo:<<Vorrei partecipare!>>Allora l’animatore lo fece sedere vicino ad altri papà. Tutto eccitato mi mandò un bacio e io molto felice ricambiai.

Dopo dieci minuti la sceneggiata cominciò, c’erano molti spettatori; il conduttore disse:<<Ora, tutti i babbi dovranno ballare con un piede!>>Io urlai per l’emozione guardando il mio papi divertirsi.

Dopo,© molte altre prove avevano dovuto superare, come: dovette superare molte altre prove: far rotolare con il fiato un uovo fino infondo al palco, oppure cantare, senza disco, la propria canzone preferita( e lì il mio papà mi ha davvero stupito!)

Alla fine del concorso è successa una cosa davvero straordinaria….il mio papuccio babbuccio aveva vinto!

Dopo la premiazione chiesero come mi chiamavo e dopo che gli rispose mi illuminarono e mi fecero salire sul palco. Subito corsi ad abbracciarlo e mi sentii molto fiera ed emozionata da © : quella giornata fu davvero speciale!

Scorrevole e chiara l’esposizione, però con qualche scorrettezza.

Contenuto coerente e pertinente.
VOTO: 7

Data: 15/04/2010

Titolo: Scegli una delle giornate più significative della tua vita (scolastica familiare, affettiva,…), una giornata per te “speciale” e raccontane gli eventi. TESTO BREVE
Tempo assegnato: 1 ora.

Lavoro autonomo

Una giornata d’estate ( quale estate?) io e i miei genitori avevamo abbiamo deciso di andare a trovare mia zia a G. Quando partimmo era prestissimo, © perché il treno partiva solo alle 6:00 di mattina . ©( il tragitto fu molto noioso) Il tragitto fu molto noioso. Quando fummo arrivati arrivammo, io © , la mia famiglia e i miei zii volevamo sgranchirci un po’ le gambe, e © allora Allora decidemmo di andare al porto, arrivati  al posto © ; una volta arrivati salimmo sulla barca di mio zio. Era la prima volta che salivo su una barca, © . Mentre navigavamo vicino alla costa, © mio zio mi diceva elencava tutte le parti della barca e mi spiegava a che cosa servivano, ma . Io, però, non lo ascoltavo più di tanto con attenzione perché mi ero incantato a vedere tutte quelle case da quella prospettiva.

Quando tornammo al porto, © io ero stanchissimo; a quel punto venne mia zia a prenderci. Quando fummo arrivati  arrivammo a casa di mia zia, © io mi addormentai subito.

Quando mi svegliai, © andai a tavola con i miei parenti e pranzammo, ©. Dopo aver pranzato, © andammo a fare una passeggiata e passammo vicino a quelle  alle poche spiagge che ci sono a G.  E quando © Quando ci fermammo, © ci siamo seduti  e abbiamo incominciato © ci sedemmo e incominciammo a pescare fino all’ora di cena. Dopo aver cenato, © giocammo a tombola tutti insieme, © e dopo andammo a dormire. Per me quella giornata è stata bellissima, © perché ho visto e sperimentato cose che prima non avevo mai visto prima.

Rispetto alla traccia il contenuto è pertinente, anche se un po’ sintetico.

L’esposizione risulta coerente e sostanzialmente ben articolata  nelle varie parti.

Il testo è esposto in una forma corretta nell’ortografia e nella grammatica; complessivamente corretta nella sintassi e nella punteggiatura.

Alcune imprecisioni lessicali.

VOTO: 7+

Data: 14/04/2010

Titolo: Una giornata davvero particolare: racconta. TESTO BREVE
Tempo assegnato: 1 ora.

Lavoro autonomo

Era il primo Venerdì di grest ©che trascorrevo al Grest del 2009, c’era il sole che brillava così come per tutta la settimana e, noi bambini, stavamo giocando a bandiera.

Io ero il numero sette ed ero contro A., un bambino che frequentava la quarta elementare, indossava una maglietta bianca con dei disegnini, un paio di scarpe nere e dei pantaloncini verdi, lunghi fino alle ginocchia. Era di carnagione abbronzata, occhi marroni e capelli neri.

Il primo numero chiamato fu il tredici, mia sorella V. contro la sua amica, sempre di nome V.: mia sorella prese la bandiera, ma anche lei fu presa. Il secondo numero era il tre, due bambini di seconda elementare che non ricordo il nome, poi chiamarono il cinque, mio cugino M. contro N., un bambino di quarta. Il quarto numero fu proprio il sette, partii subito, A. mi venne di fronte, la bandiera restava in mezzo, ero sicura chi mi avrebbero chiamata, aspettai a prenderla, feci due finte, ma non mi aiutarono, allora presi la bandiera e corsi dalla mia parte. Stavamo giocando sul cemento, c’era anche un po’ di sabbia. Un piede di A. andò davanti al mio, caddi, gli animatori corsero ad aiutarmi, il mio ginocchio sinistro era tutto sporco e insanguinato, il destro di meno,il gomito e il fianco destro erano soltanto graffiati; mi portarono in uno studio nella casa del don , lo chiamarono, arriva e mi disinfetta. Esco e mi tengo un fazzoletto bagnato sul ginocchio, tutti i miei amici erano preoccupati, e una in particolare mi dice che ho fatto punto.

Non mi era mai capitato che mi facessi così male e in più portare punto alla mia squadra, è stata una giornata davvero particolare per me.

Esposizione scorrevole però sbagli i tempi verbali nella parte conclusiva.

Contenuto pertinente anche se semplice.
VOTO: 6

Data: 15/04/2010

Titolo: Scegli una delle giornate più significative della tua vita (scolastica familiare, affettiva,…), una giornata per te “speciale” e raccontane gli eventi. TESTO BREVE
Tempo assegnato: 1 ora.

Lavoro autonomo

Quest’estate sono andato al mare con i miei zii ©; e loro quando vanno al mare giocano tutto il, giorno©, e quindi io e mio cugino ci divertiamo tantissimo.
Al mattino giochiamo © giocavamo a ping- pong, perché dove c’erano i tavoli c’era l’ombra © . Dopo aver finito ©, erano sempre tutti sudati e allora andavamo a fare un bel bagno nel mare per rinfrescarci © .intanto che eravamo nel mare Nel mare ci lanciavamo la palla da pallavolo © ; quando eravamo stanchi©, andavamo a sederci al sole a far asciugare il costume© . e Quando avevamo fame© , andavamo a mangiare.

Dopo mangiato©, fa cevamo i crucuverbao giocavamo con i videogiochi©. Alle 16:00  o 16,30  © circa andavamo di nuovo in spiaggiae giocavamo a bocce© .dopo quando abbiamo finito Finito il torneo © , andavamo a fare il bagno © e quel giorno . Quel giorno c’era il mare mosso e facevamo le gare©: che dovevamo arrivare a riva ma essere  trasportati solo dalle onde   © . Però c’era  mio zio che mi faceva i dispetti © che : quando arrivava l’onda© mi prendeva i piedi e mi fermava.

Quando © avevamo  abbiamo finito il bagno nel mare© , volevamo andare a giocare a beach volley però tutti i campi erano occupati© . Allora siamo andati a chiedere a dei tedeschi se volevano fare una partita contro di noi © , ma però loro non capivano l’italiano © allora . Mio zio © , con parlando a gesti , hanno capito  si è fatto capire allora così abbiamo iniziato a giocare. All’inizio erano in vantaggio loro ©, ma poi abbiamo recuperato e © gli li abbiamo superati © . però  A quattro punti dalla fine© , loro hanno recuperato e hanno vinto però ci siamo divertiti ugualmente.
Per me è stata una giornata speciale ©, perché non avevo mai provato a giocare con altri ragazzi non dell’Italia.

Rispetto alla traccia il contenuto è pertinente.

L’esposizione risulta non ben articolata nelle sue parti (la premessa è troppo lunga), ma coerente. Il testo è esposto in una forma corretta nell’ortografia; non sempre corretta nella grammatica( attenzione all’uso dei pronomi personali e dei tempi verbali), nella sintassi e nella punteggiatura.

Il lessico utilizzato è soddisfacente.
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